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La vita sulla Terra 
Un tentativo 
fallito 
molte volte 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una nuova teorìa sulla nascita della vita sulla Terra è slata 
avanzata da due geologi americani, I quali sostengono che 
li vita non ai sarebbe sviluppata tutta In una volta ma, dopo 
cuora più volle stata pressoché distrutta da Immani cata
strofi naturali, sarebbe Infine riuscita a svilupparsi cosi 
come la conosciamo oggi II nuovo studio, riportato dal 
periodico scientifico americano .Nature», colloca i primi 
vagiti della vita sul nostro pianeta a circa 4 miliardi e 
duecento milioni di anni ta Tuttavia per I successivi otto
cento milioni di anni non sarebbe riuscita ad attecchire a 
causa del frequenti bombardamenti di enormi meteoriti 
Soltanto 3 miliardi e mezzo di anni fa, la data cui risale il 
più antico (ossile monocellulare conosciuto, la vita final-
mante sarebbe esplosa Questa teoria è basata sul calcolo 
Ipotetico di due differenti fenomeni II primo è un calcolo 
•ul tempo necessario aftinché I composti chimici di base si 
trasformino In materia vivente II secondo sul conteggio 
delle meteoriti giganti che si sono abbattute sulla Terra 
oscurando II sole con la nuvola di detriti conseguenza 
dell'Impatto 

Un programma 
Unesco 

Pr salvare 
foreste 

del Madagascar 

Un programma per la difesa 
delle foreste tropicali del 
Madagascar sarà avviato 
quest'anno dall'Unesco, 
con la partecipazione del 
Wwf (fondo mondiale per 
la protezione della natura), 
della Cee, del Pnud (pro
gramma delle Nazioni Uni-

Mi per lo sviluppo), del ministero francese per l'ambiente e 
del Museo di Parigi II programma, che si svolgerà su 
dinne linee (conservazione delle loreste e del suol ecosi
stemi, sviluppo, aiuto alle popolazioni e ricerca sdentili-
e»), tara attuato in stretta collaborazione con gli organismi 
locali Interessati L'obiettivo è la salvaguardia del sistema 
forestale malgascio, che In passato copriva luna l'isole e 
attualmente è ridotto al 20 per cerno del territorio con la 
prospettiva di un ulteriore Impoverimento e dell'estinzione 
di numerose specie di animali e vegetali 

La Cee sceglie 
I progetti per 
rinteìllaenza 
artificiale 

Sono stati scelti dalla Com
missione europea 1 primi sei 
progetti di ricerca del pro-

framma Brain, acronimo di 
aslc restarci! In adaptlve 

Intelligence and neurocom-
putlng. Un programma Da-

•»»••»•••»»»»•»*••»•»*••» salo sullo studio del cervel
lo e tuli* possibilità di riprodurne I meccanismi realizzan
do un «wurocomputer» U commissione europea stanzia 
d m un miliardo e mezzo di lire per questo programma, 
ma l'Italia A totalmente assente. 

I meteoriti 
che arrivano 
dalla Luna 
e da Marte 

Dopo 19 anni di ricerche di 
meteoriti condotte sulle di
stese gelate dell'Antartico, 
scienziati americani hanno 
accertato che degli oltre 
Tmlla rinvenuti, sei provenivano dalla luna e forse uno da 
Marte. «SI è sempre pensato che una quantità di materiale 
debba provenire dalla Luna per Impatto di meteoriti sulla 
superficie lunare, ha detto Ursula B Marvin, geologa del 
Centro smithsonlano per l'astrofisica che ha partecipalo a 
Ira di queste spedizioni nell'Antartico «Noi sospettiamo 
che alcuni del nostri meteoriti provengano dalla Luna, 
prima che su di essa arrivassero le navicelle del program
ma Apollo» Uno del meteoriti lunari è stato travato da una 
•Dedizione americana mentre gli altri sono stati scoperti 
dal giapponesi 

Un minicomputer 
che parla 
e traduce 
in quattro lingue 

I tunsti americani più negati 
per le lingue straniere po
tranno far uso di un mini-
computer portatile che par
la ad alla voce traducendo 
dal) Inglese In Irancese, te
desco, spagnolo o italiano 

mtmmmmmmmmmmm^m p u e chili di peso, prezzo sui 
millecinquecento dollari, il mlmcomputer è stato messo a 
punto cjaila società «Advanced produets and technolo-
gles» e non ha nemmeno bisogno di tastiera basta parlar-

SII Riconosce duemila frasi in inglese e immediatamente 
ì traduce ad alta voce In una delle quattro lingue II mini-

computer interprete sarà lanciato Ira qualche mese sul 
mercato Usa con il nome «The voice» (La voce) Possiede 
anche un piccolo schermo a cnstalli liquidi dove compaio
no le frasi In Inglese di cui si è chiesta oralmente la tradu
zione 
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La denuncia di Cousteau 
Lo sterminio 
dei pesci tropicali 
per gli acquari privati 

B 
PRINCIPATO DI MONACO 

La passione per gli acquan 
privati, quelli che si tengono 
In casa, ha creato un mercato 
con girl di altari considerevoli 
a livello mondiale fino a mi
nacciare lo sterminio di pesci 
da) colori affascinanti, viventi 
ti largo delle coste delle Skl 
Lanka, del Kenla e delle Filip
pine, tanto per citare alcuni 
casi. La denuncia viene dal se
condo congresso Intemazio
nale di acquariologla in corso 
nel Principato di Monaco sol 
to la presidenza del coman
dante Jacques Yves Cousteau, 
78 anni II prossimo giugno, Il 
quale ha altresì annunciato 
che tra qualche mese lascerà 
la direzione del musco ocea
nografico di Monaco diretto 
per trentuno anni, non per ab
bandonare il mondo della ri 

cerca e dello sludio «Tutl'al-
tro, ma per essere più libero 
nel mio lavoro di navigatore» 
Alla soglia degli ottanta anni 
lo scienziato ha ancora molti 
progetti che Intende realizza
re Sotto la direzione di Cou
steau si svolge questo secon
do congresso intemazionale 
di acquariologla con la parte 
cipazìone di 200 congressisti 
giunti nel Principato da ogni 
parte del mondo Si sta ope
rando in un clima di contrad
dizioni Da un lato si registra
no casi di salvaguardia di spe 
eie di pesi I nproJotil in ac 
quali perche mliueciate di 
estinzione (pesci clowns) e, 
per contro, si denuncia la cat 
tura indiscriminata di specie 
tropicali sacrificate alle est 
Henze di una moda uccidente 
le con una rilevante moria. 
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Intervista 
al biofisico 
Mario Ageno 

Congetture 
e teorie 
delle origini 

Vita, probabilmente 
Niente sembra più fecondo e affasci
nante delle ricerche sull'orìgine della 
vita: non c'è anno In cui non venga 
elaborata qualche nuova ipotesi. Nel 
1985, per esempio, il chimico Cairns-
Smith pensò che la scintilla fosse scoc
cata per iniziativa dei microcnstalli 
inorganici contenuti nell'argilla. In 

quello stesso anno il fisico Freeman 
Dyson aveva individuato una «doppia 
origine», per cui sarebbero comparsi 
innanzitutto degli organismi proteici 
incapaci di replicarsi, e soltanto in un 
secondo momento sarebbero nati i ge
ni, come parassiti dei primi. Ma ci sono 
anche ipotesi contrane. 

• i Nel 1981 II biochimico 
Manfred Elgen era giunto alla 
conclusione che fossero nati 
per primi I geni, seguili dagli 
enzimi e Infine dalle cellule 
Ancora prima Hoyle e Wi-
ckramasinghe, e più recente
mente Francis Cnck, hanno 
pensato a un'origine extrater
restre della vita sulla Terra. 
perché no? 

E chiaro che il meccanismo 
delle congetture ormai è av
viato, ma corre 11 rischio di gi
rare a vuoto se si rimane fermi 
al livello del semplice reali-
amo Sarebbe più opportuno, 
invece, spostare l'analisi a un 
livello più profondo doman
dandosi «DI che cosa possia
mo eflettivamente parlare Ira 
noi?» 

Il suggerimento è del biofi
sico Mario Ageno «lo dell'ori
gine della vita me ne occupo 
marginalmente - dice Ageno 
In realtà ho del problemi più 
generali sul quali lavorare» 
Ma forse è proprio questa la 
chiave per riuscire a formulare 
un'ipotesi coerente. 

Quali tono gli demeriti 
•reali» In tate «1 quali og
gi al pud formularti una 
teoria sull'origine delti vtr-

Bisogna stare un poco at
tenti, perché problemi del ge
nere vengono allrontati a di
versi livelli 11 mondo della 
biologia, in particolare, si può 
considerare una regione limi
te della fisica, nella quale però 
molte delle leggi fisico-chimi
che ordinarie perdono, per 
cosi dire, la loro presa sul fatti 

La situazione è sostanzial
mente questa nel campo del
la ricerca fisica conosciamo 
due mondi', uno è quello ma
croscopico, il mondo di Ne
wton, dove 1 fenomeni evol
vono In modo deterministico 
e dove si possono fare delle 
previsioni assolutamente pre
cise circa l'esito di ogni even
to 

A livello della fisica quantl
stica, invece, ogni evento può 
avere più esiti alternativi La 
teoria non permette di preve
dere quale sarà la scelta tra i 
vari esiti possibili In un caso 
particolare è una scelta asso
lutamente Indeterminata Ma 
in realtà anche la meccanica 
quantlstica è deterministica, 
nel senso che non I singoli esi
li, ma le loro probabilità sono, 
secondo essa, perfettamente 
determinate in funzione del 
tempo 

Ci sono dei casi, però, in 
cui il numero delle alternative 
possibili per un determinato 
evento diventa molto grande, 
e naturalmente la probabilità 
d) ciascuna di esse diventa 
molto piccola. Quando il nu
mero delle alternative diventa 
fantasticamente grande e le 

ENRICA BATTIFOGUA 

probabilità sono estremamen
te piccole, allora entriamo nel 
campo della biologia. In que
sto caso quelle leggi fisiche 
che determinano le probabili
tà perdono completamente si
gnificato 

£ allo™ che entra In gioco 
U Mao-
li ruolo def caso è, qui, as

solutamente fondamentale la 
biologia è una scienza storica, 
che si occupa di fatti partico
lari, e questi si riescono a col
legare tra loro soltanto nel 
racconto delle loro concate
nazioni storiche. SI può dire 
che questa situazione, per 
esemplo questo tipo di batte
rio, si è evoluto cosi attraverso 
questi diversi passi, oppure 
che l'uomo discende dai pri
mati In questo modo, ma non 
si può dire altro. 

Lo Metto vile per II prò» 
Ut origlili delta 

zionl sono la materia prima 
della teoria, che quindi è ba
sata su enunciati di validità 
universale Invece una teoria 
come quella dell'origine della 
vita parte da latti particolari, 
completamente scollegati l'u
no dall'altro. Fatti come «In 
questi strati sedimentari si tro
vano questi particolari fossili», 
oppure «se si prendono dei 

f|as e si fa scoccare una tcintil-
a elettrica, allora si produco

no queste molecole», o anco
ra «In quel meteorite è stala 
trovata questa o quell'altra so
stanza». Eventi di questo ge
nere esistono qui e ora, ed è 
possibile collegarll logica
mente soltanto Interpretando 
ciascuno di essi come tuia te
stimonianza, un residuo, una 

Disegno 
di Mitrai 
Dlshvtll 

0 
0 

vita? 
Anche Ma in un senso un 

po'diverso 11 problema è co
struite una teona scientifica di 
un tipo molto differente ri
spetto a quelle •tradizionali» -
differente, per esemplo, dalla 
meccanica di Newton e da 
tutte le teorie usuali delta fisi
ca. Queste sono costruire par
tendo dall'osservazione di fat
ti particolari che vengono poi 
raccolti in gruppi di situazioni 
analoghe. Queste generalizza-

traccìa di un evento lontano 
nel tempo. Introducendo II 
parametro «tempo passato*, si 
attribuisce un valore partico
lare all'evento di cui questo 
fatto è traccia. In altre parole, 
bisogna dare uno spessore 
storico, temporale, alla teoria 
che collega questi fatti parti
colari, che da soli non potreb
bero dar luogo a delle genera
lizzazioni. Nonostante queste 
caratteristiche, la teoria sull'o
rigine della vita è una teoria 

scientifica perché cerca di de
scrivere una situazione per via 
deduttiva a partire da questi 
fatti particolari. 

Itatt da c i ! dettane le di
verte Ipotwt, pere. Uno ad 

tutto c'è stato un primo perio
do, tra la fine del secoto scor
so e l'inizio di questo. In cui 
parlare dell'origine della vita 
non era una cosa scientifica
mente rispettabile La gente 
diceva cose senza alcun fon
damento Per esempio, Leduc 
faceva gocciolare delle so
stanze chimiche dentro botti-
fjliette che contenevano in so~ 
uzione altre sostanze Allora 

accadeva che la parte più 
estema della goccia, reagen
do con l'altra soluzione, dava 
luogo a una pellicola che iso
lava le due soluzioni, quando, 
dopo un poco, aumentava la 
pressione intema alla goccia e 
la pellicola al rompeva in un 
punto, Il liquido Interno fuo
riusciva e reagiva a sua volta 
formando un'altra pellicola. 
Di questo passo si formavano 
delle arborescenze curiosissi
me con l'aspetto di fiori e 
piante Tutto ciò, naturalmen
te, non ha niente a che vedere 
con la vita. Proprio assoluta
mente niente. Leduc pensava, 
invece, che questo fosse un 
modello dell'origine della vi
ta. Molta gente ha continuato 
per questa strada, facendo 
analogie e modellini senza 
senso comune, modellini che 
stanno agli organismi viventi 
come la nave costruita dentro 
una bottiglia sta alta nave rea
le Ma sono idee che non 
stanno né In cielo né in terra e 
che si demoliscono in un atti
mo 

•e a criteri BMha direni e fkaneote 
te le prime Ipotesi scienti-

tato • 

Per la maggior parte si tratta 
di Ipotesi arbitrarie. Innanzi-

Nel 1953 l'esperimento di 
Stanley Miller fu un grandissi
mo passo in avanti Ci si ac
corse che l'atmosfera primiti
va della terra probabilmente 

conteneva Idrogeno, ammo
niaca, metano e vapor d'ac
qua, e che te scariche elettri
che del temporali avrebbero 
dovuto produrre la sintesi di 
molecole aempiici, poi rac
colte nell'oceano dalle preci
pitazioni atmosferiche Allora 
si ebbe l'impressione di esse
re ormai alla soglia della solu 
zione del problema, e un gran 
numero di persone si gettò 
sull'idea del brodo primitivo 
per cercare di spiegare come 
le sostanze raccolte nelle ac-

3uè dell'oceano, reagendo in* 
i loro, a un certo punto po

tessero aver dato luogo alle 
prime cellule Queste ricerche 
sono andate avanti fino agli 
anni settanta, ma a un certo 
punto la cosiddetta chimica 
prebiologica si è perduta in 
una quantità di alternative, tut
te improbabili Non si è trova
ta una via d'uscita; c'è stata 
una complicazione enorme di 
proposte, di casi, di problemi 
non risolti, e a un certo punto 
il campo è entrato in crisi. La 
gente non ha più saputo come 
andare avanti Sì. ha continua
to a fare delle ricerche, a otte
nere dei piccoli risultati ma, 
insomma, c'è stata una gene
rale mancanza di idee. E 
quando In un campo comin
cia ad esserci mancanza di 
idee, ci sono sempre gli spiriti 
liberi, quelli che dicono «Ri
cominciamo daccapo e cer
chiamo delle vie completa
mente nuove» Ma molto 
spesso le vie completamente 
nuove sono o vie vecchie, che 
già sono state scartate in pre
cedenza, oppure delle idee 
non sufficientemente medita
te C'è gente che lancia la la 
pnma idea pensando «Beh, 
se sarà quella buona, io ci ho 
buttato sopra il mio cappello*. 

Sta cambiando qualcosa 
olttmamente? 

Ci sono alcune novità Una è 
quella che ho proposto nel 
1983, quando sono partito 
con il costruire il modello di 
un organismo vivente, preci
samente un modello di batte
rio Avendo delle idee più 
chiare su che cos'è un batte-
no, il più semplice degli orga
nismi viventi, allora ho potuto 
chiedermi «Ma di che cosa ha 
bisogno un batteno?» E allora 
mi sono reso conto che le 

semplici reazioni chimiche 
che possono avere avuto luo
go nel brodo preblotleo non 
sono sufficienti, perché man
ca qualche cosa di essenziale, 
e precisamente un sufficiente 
rifornimento di energia utiliz
zabile Questo mi ha fatto 
pensare alla possibilità del
l'immagazzinamento dell'e
nergia solare Allora sono an
dato a cercare negli apparati 
fotosintetici quale avrebbe 
potuto essere il nucleo origi
nano, e ho trovato un elemen
to che mi ha permesso di for
mulare un'ipotesi precisa. C'è 
recentemente un'altra Idea 
nuova che viene dalla biolo
gia molecolare Sulta base di 
esperimenti, è venuto fuori 
che in certi casi particolari 
1 Rna può avere delle funzioni 
catalitiche Una delle difficol
tà della chimica prebiologlca 
è sempre stata la mancanza di 
enzimi, cioè la mancanza di 
catalizzatori organici - perché 
all'inizio le proteine non ci so
no, c'è poco da fare Insom
ma, le cose non <U sa come 
metterle in moto, questa è il 
punto Viceversa, se effettiva
mente si potessero fabbricare 
dei catalizzatori con l'Rna, la 
situazione sarebbe molto 
semplificata* vorrebbe dire 
che rutto è Iniziato con delle 
catena di Rna, alcune delle 
quali potrebbero aver svolto 
una funzione catalitica suffi
ciente per moltiplicare gli 
stessi Rna. Questa è certa
mente un'idea di grande Inte
resse Ma io ho dei dubbi sulla 
sua validità generalo Inoltre 
essa non risolve il problema 
vero dell'orìgine della vita, 
piuttosto la semplifica spie
gandone un passo successivo 
A parte poi il fatto che in real
tà il fenomeno che è stato os
servato è estremamente parti
colare e che, in realtà, non si 
possono ottenere cosi facil
mente degli enzimi generali 
con l'Rna. 

Inevitabilmente I rilutoti 
della ricerca «pura* trova
no delle «ppUcaahml 
estremamente concrete. 
Come potrebbe rivelarti 
•utile» In questo tenao 
un'Ipotesi sull'origine del
la vita? 

Ho concluso il libro La biofi
sica dicendo «Poche case 
ancora rimangono che non 
servono a niente» Spesso non 
e è niente di peggio delle co
se che «servono» Però la que
stione è che, in realtà, sono 
cose come queste che cam
biano il nostro modo di pen
sare, e che quindi hanno un 
impatto enorme su tutte le no
stre concezioni Pensiamo un 
attimo a come camberebbe II 
nostro modo di pensare se un 
domani effettivamente si di
mostrasse che sul pianeta X ci 
sono degli essen viventi, pen
siamo alle conseguenze che 
avrebbe una scoperta del ge
nere Una teona coprente e 
soddisfacente dell'origine 
della vita avrebbe un impatto 
dello stesso genere Signifi
cherebbe, tra l'altro, comin
ciare a capire meglio che co-
s e un organismo vivente e 
quale sia la posizione dell'uo
mo nella natura. 

E sotto un capannone nasce la «superlega» 
ami La scoperta è di quelle 
che valgono È una nuova lega 
che mette l'Italia all'avanguar
dia nella più grande impresa 
scientifica contemporanea, la 
superconduttlvità, il trasporto 
di corrente elettrica senza re* 
slstenza e dispersione 

A raggiungere 1 obiettivo è 
stata l'equipe dell'Istituto del 
Cnr per la tecnologia dei ma
teriali metallici non tradizio
nali, a Clnlsello Balsamo in 
provincia di Milano La «vec
chia» lega, quella che scatenò 
un anno fa la corsa mondiale 
a questi nuovi, promettenti 
materiali era composta da yt-
trio, bario, rame e ossigeno A 
Clnisello hanno sostituito l'yt-
trio con II bismuto Banale al
chimia? «Neanche per sogno -
spiega II professor Cìno Matta-
cotto, autore della scoperta 
assieme alla ricercatrice Re 
nata Mele - con il bismuto sì 
risparmia moltissimo In termi 
ni di investimenti, perché co
sta sette, otto volte meno Poi 

con I yttrio c'erano seri pro
blemi per la costruzione dì ca
vi e noi ora dovremmo averli 
superati Infine, c'è un rispar
mio di 15 gradi Nel senso che 
la nostra lega funziona ad una 
temperatura di 165 gradi sotto 
lo zero contro i 180 gradi del
le altre teghe» Questo insie
me di vantaggi forse permet
terà di superare l'impasse in 
cui da qualche mese si trova la 
corsa mondiale al materiali 
superconduttori Una corsa 
che supera ormai In mezzi, 
uomini e capitali investiti in 
ogni angolo del globo anche il 
mitico progetto Manhattan, 
quello che permise la costru
zione della bomba atomica in 
tre anni di incredibile lavoro, 
durante I ultima guerra La 
«vecchia» lega funzionava co
me dimostrazione di una pos
sibilità, ora si incomincia a in-
trawedere I meccanismi che 
traducono il sogno in realtà. 
Perché la nuova lega di bi
smuto, «se tutto andrà bene» 

La nuova scoperta viene dalla pianu
ra Padana. Ed è destinata a collocare 
l'Italia all'avanguardia in questo cam
po. A Cinisello Balsamo \ ricercatori 
del Cnr hanno messo a punto una 
nuova lesa superconduttrice dalle 
caratteristiche notevolissime. Si tratta 
di un composto a base di bismuto 

che consente un deciso abbattimen
to dei costi di produzione, sino a set
te-otto volte, rispetto alla «vecchia» 
lega a base di yttrio. Inoltre la nuova 
lega funziona a temperature più alte 
La corsa mondiale aperta circa un 
anno fa in materia di superconduttori 
continua. 

premette scaramantico il pro
fessor Mattacotta, avvicina 
molto di più al prodotto su
perconduttore 

Essere riusciti a farlo signifi
ca proiettarsi nel top della ri
cerca, aver fatto un bel salto 
verso un mondo di prodotti 
«super» supertrenl da 500 km 
orari, supermagneti per im
pensabili acceleratori di parti
celle e «tokamak» per la fusio
ne nucleare, e anche, è bene 
saperlo, per armi in grado di 
sparare con precisione e pò* 
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lenza nello spazio micidiali 
raggi di particelle pesanti. «Fi
nora c'erano solo delle voci 
su ricerche In Giappone e Te
xas su questa nuova lega. Noi 
slamo I primi o fra I primi», 
spiega Mattacotta. 

Bravi, ma bisognerebbe di
re bravi due volte, perché la 
storia di questa scoperta fa 
tanto «poveri ma belli*, una 
etichetta che gli scienziati ita
liani (esclusi quelli legati alla 
fisica del grandi acceleratori) 
vorrebbero davvero scrollarsi 

di dosso Ma il dato è 11, e è 
quell'I,7K del prodotto inter
no lordo investito in ricerca, 
una percentuale infima Come 
infimo è il numero del ricerca
tori, poco più di 60mlla con
tro i quasi centomila di Fran
cia e Inghilterra e i centoqua-
rantamila della Oerrnanla Oc
cidentale «Noi • ha detto il 
ministro Ruberti qualche setti
mana fa • non abbiamo dawe 
ro una struttura della ricerca 
degna del settimo o sesto pae
se industrializzato* 

E infatti, «noi qui a Cinisello 
siamo in tre a lavorare attorno 
a questi nuovi matenall - spie
ga Mattacotta. to, una borsista 
e un tecnico In un laboratono 
amencano, m una At&T, si 
possono provare 6000 combi
nazioni diverse di nuovi mate
nall ogni anno Qui non ci 
proviamo neppure» E allora? 
«Allora aguzziamo l'orec
chio» 

Cioè ci si arrangia, guardan
do tutte le riviste specializzate 
e i giornali amencani, intuen 
do sviluppando un'idea ab
bozzata dati altra parte dell'o
ceano, nprovando una com
binazione fallita altrove Un 
lavoro in contropiede che può 
valere, dopo, profitti enormi, 
nvoluzlont tecnologiche im
pensabili, prestigio 

«Ma siamo qui in im capali 
none industriale neila pente 
na di una cittadina dell hinter
land Ci piove dentro, la strut
tura è fradicia* E questo, ag 

giungono sarebbe anche il 
meno Perché l'acqua passi, la 
penfena squallida passi sMa 
qui ci chiedono di fare anche 
una valanga di lavoro ammini
strativo burocratico Tanti 
progetti, tante relazioni di 
trenta, quaranta pagine per 
spiegare il lavoro, fare II con
suntivo, nassumere questa o 
quella relazione* U porta via 
molto spazio9 «Che cosa ne 
dice del 50% del mio tempo di 
lavoro?* 

Certo, senza qualcuno che 
batta a macchina, che faccia il 
lavoro di segretena e di ragio
neria, tutto diventa più diffìci
le La ncerca di carta soffoca 
la ncerca da laboratono E ci 
deve essere stato un adatta
mento evolutivo abbastanza 
rapido se, nonostante tutto 
ciò la produttività dei ncerca-
ton italiani è oggi tra le più 
alte del mondo La lega «po
veri ma belli» è i! miracelo che 
si ripete 
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